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Riassunto. Si studia la distribuzione di probabilita' del risultato ottenuto 
applicando il metodo della bisezione alla ricerca di una soglia in presenza 

rumore (soglia casuale). Tale distribuzione risulta diversa da quella 
della soglia casuale, ma sembra che la sua varianza non possa superare 
molto quella della soglia stessa. 

O. Introduzione. 

La determinazione della soglia e' una pratica di laboratorio diffusa 
in tutte le discipline. Nei casi in cui ii segnale in ingresso (per esempio, 
la temperatura) puo' variare con continuita', la soglia viene determinata 

del segnale a cui corrisponde il cambiamento della risposta 
(nell'esempio, la fusione del ghiaccio). In questi casi possiamo parlare di 
osservazione diretta della soglia: SEI questa e' una variabile casuale, e' 
possibile determinarne un campione replicandone l'osservazione diretta. 

In casi il segnale deve essere fissato in via preliminare (per 
esempio, la dose di insetticida) e la risposta (la morte o la soppravvivenza 
dell'insetto) osservata successivamente. In questi casi la determinazione 
della soglia richiede comunque la ripetizione dell'osservazione con valori 
diversi del segnale: se la soglia e' una variabile casuale, la strategia da 
seg re nella scelta dei valori del segnale e' un problema di teoria delle 
decisio ra aperto (bio-assayp sequential analysis). Una faccia di 
questo blema ci risulta poco' studiata: la determinazione preliminare 
della localizzazione della soglia. Questa ci risulta tuttavia praticata 
diffusamente in laboratorio, proprio con il metodo della bisezione . 

• 

1. Il metodo della bisezione. 

Sia la risposta binaria allo stimolo (al segnale) di ampiezza t, 
determinata dalla ~oglia X come segue 
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